
 

CASA APERTA ALLE/I GIOVANI  -   CASE DEL PAESE DI MORNESE 

Incontro con Maín all'inizio dell'esperienza di vivere e lavorare insieme per le giovani donne. 

Obiettivo: Confrontare la nostra vita alla luce degli anni in cui Maín ha dato una svolta totale alla sua vita, per 

rinnovare  la nostra passione educativa e missionaria impegnandoci ad essere Case aperte per i bambini e i 

giovani. 

❖ Imno dei 150 aniversario 

❖ Saluto e presentazione del Team 

Abbiamo visto e toccato l'esperienza di Maín nella sua malattia e nell'annuncio della sua missione: "Te li 

affido". Questo annuncio richiede un cammino di discernimento per cogliere la volontà di Dio. In questo 

incontro, Maín ci invita a percorrere con lei questo itinerario attraverso le case che le sono state testimoni. Ci 

motiviamo per entrare in loro, per entrare nella casa dell'amicizia e della fraternità. 

❖ Metodologia di lavoro: “Palabrario” 

PREGHIERA INIZIALE: 

1°Signore Gesù, ti chiediamo concedici, che in quest’incontro, possiamo crescere in docilità in quello che Tu vuoi da 

ognuno di noi. 

2°Guida 1: Madre Mazzarello ci invita a mettere in disagio il nostro io, che cerca il ruolo di protagonista, la sicurezza 

fisica ed umana, per adeguarsi alla tua Santa Volontà . 

3°Guida 2: Maria donna aperta allo spirito Santo, ci aiuti a cogliere il messaggio che Main ci vuole trasmettere oggi. 

Insieme : Ave Maria… 

PRESENTAZIONE: LE CASE DEL PAESE 

1. Sendero degli orti – Casa del Sarto Valentino Campi 1861-1862; Casa de Teresa Pampuro 1862; Casa Angela 
Macagno 1863; Casa Bodrato 1863- 1866; II Valponasca 1864; Casa dell’Immacolata 1867-1872 

2. Sono preziose testimonianze dello svolgersi degli eventi che portano Maria Domenica ed alcuni FMI ad aprirsi 

a un nuovo progetto di vita 

3. Main, rivela una straordinaria capacità di andare oltre se stessa, per risolvere momenti difficili della vita legati 

a problemi di salute o relazioni interpersonali. 

• Il loro pensiero è incline ai bisogni degli altri, in particolare delle ragazze e delle giovani donne. 

• Dio inizia a svelare il suo progetto nella visione di Borgoalto con lo slogan: “A te le afido” 

4. Rivelazione di un'intuizione... I sentieri degli orti. Si trova tra la casa dell'Immacolata e la casa parrocchiale.  

Proprio su questa strada Maria incontrava comunemente Petronila. Durante la convalescenza della malattia, 

Maria sentì con maggiore insistenza e chiarezza la chiamata alla missione educativa. Una mattina, uscendo 

dalla Parrocchia, mentre cammina con Petronila lungo questo sentiero, Maria condivide con l'amica il nuovo 

progetto: 

5. “Senti, Petronila, mi sembra che il Signore voglia che ci occupiamo entrambi delle mornesi. Guarda: tu non hai 

le forze e non puoi andare in campo. Dopo la malattia non ce la faccio più. Entrambi sentiamo il desiderio di 



salvare le nostre anime facendo del bene alle ragazze. Non ti pare, che se sapessimo cucire, potremmo 

riuscirvi? Io ho  deciso di imparare a fare la sarta. Vieni anche tu con me” 

6. E dopo aver spiegato i motivi della sua decisione, aggiunge lo scopo principale: "tirarli fuori dal pericolo, farli 

buoni e insegnare loro a conoscere e amare il Signore". Infine, mette alla base della spiritualità che li animerà: 

“Ogni punto è un atto d'amore per Dio”. 

7. Tra queste due ragazze c'è un'amicizia maturata nel tempo e si condivide un ideale comune il cui centro è 

Cristo e gli interessi del suo regno. Questa esperienza di fraternità delineerà progressivamente lo stile dei 

rapporti del nostro Istituto, dove la carità, il rispetto, la correzione e l'affetto tra suore e giovani sono i tratti 

caratteristici del vivere quotidiano. 

8. In María Doménica si rileva la chiara consapevolezza della nuova vocazione e della nuova missione e, da qui, 

scaturisce il suo impegno a trovare sempre nuovi cammini di fecondità spirituale che si concretizzano nella 

realizzazione del laboratorio. 

9. Realizzare l'idea del "laboratorio" attraverso una serie di tappe progressive che si concluderanno 

nell'esperienza stabile della Casa dell'Immacolata. 

 

10. Casa del sarto Valentino Campi - 1861-1862: María y Petronila imparano il mestiere di sarto. Il signor Valentin 

era il sarto del pese, un cristiano e padre di un figlio di cinque anni. Nonostante se la sarta era anche nel paese, 

Maria sceglie di andare a studiare a casa di lui. Con grande stupore di Petronila, Maria le spiega le ragioni della 

sua scelta. 

11. “ Il signore Campi vende anche la stoffa: così  noi impariamo a cucire abiti da uomo,, il che è più difficile: intento 

prendiamo pratica del taglio non solo, ma anche del valore delle stoffe, e questo ci servirá per i prezzi da fare.  

Da lui si servono tante donnette di facile contentatura e che non sempre egli può serviré súbito, perchè ha 

troppo lavoro. Noi lo pregheremo di far dare a noi quei lavori più facili e che egli rifiuterebbe, y li taglieremo e 

cuciremo a casa nelle ore libere e di será. La sarta, invece, ha appena lavoro suficiente per sé, e potrebbe 

temeré che noi vogliamo portarle via le clienti.” (Cron I,98) 

 

12. Casa di Teresa Pampuro – 1862: Inizio del laboratorio. 

All'inizio della via che porta alla parrocchia troviamo la casa di Teresa Pampuro, nativa di Mornese, cinque anni 

più grande di Maria, avendo perso i genitori, viveva sola. Petronila venne ad abitare qui dopo la morte del 

padre e nel pomeriggio, dopo essere state alla casa del sarto, venivano con Maria a finire il lavoro. Teresa offrì 

volentieri a Maria e Petronila una stanzetta perché potessero avviare una piccola stanza alla quale 

frequentarono prestissimo le prime ragazze di Mornese. 

13. Ma man mano che il numero delle ragazze cresceva, lo spazio a disposizione non era sufficiente e la scarsa 

illuminazione della stanza ha portato alla decisione di trasferirsi, avviando la ricerca di una location adatta. 

Teresa Pampuro rimase sempre al fianco di Maria, assistendo alla sua azione disinteressata per le ragazze. È 

tra le prime che hanno iniziato la vita insieme nella Casa dell'Immacolata e tra le prime Figlie di Maria 

Ausiliatrice. 

 

14. Casa Maccagno 1863: Sede del laboratorio e oratorio festivo... 

Mentre cercavano un luogo più grande dove collocare il piccolo laboratorio, Angela Maccagno offrì a María e 

Petronila una stanza al primo piano della loro casa, dove potessero radunare le ragazze. Questo luogo aveva 

un proprio ingresso sul retro della casa, in modo che non disturbassero e potessero mantenere una certa 

indipendenza. 

15. Il fratello di Angela, consapevole delle difficoltà di spazio per il laboratorio, affitta loro per cinque lire al mese 

la stanza ampia e luminosa con un piccolo patio interno. María e Petronila hanno accettato di buon grado, 

tanto più che la casa è a un passo dalla Parrocchia. Qui continuano il laboratorio quotidiano e iniziano, anche 

senza conoscere Don Bosco, il primo Oratorio Festivo. 

 



16. Casa Bodrato – 1863: Ospizio 

La gioia, l'impegno serio e la familiarità sperimentati nel laboratorio creano una grande credibilità per María e 

Petronila tra le famiglie. Tanto che la provvidenza li mette in condizione di rispondere a un nuovo bisogno. Un 

mercante vedovo chiede ospitalità per le sue due ragazze orfane, una di 6 e l'altra di 8 anni; prima solo di 

giorno e poi anche di notte. (Cron I,120) 

17. Questo ha significato una ristrutturazione del oraio e anche degli ambienti. La casa Maccagno non aveva un 

ambiente favorevole al mantenimento del laboratorio e delle stanze allo stesso tempo. 

Antonio Bodrato aveva due stanze che potevano servirli. La casa era ancora più vicina alla parrocchia. María 

non esita ad affittare queste stanze e inizia così la prima casa-famiglia. 

 

18. Seconda Valponasca 1864: Esilio provvidenziale 

19. Qui ritorna inviata da don Pestarino, a causa delle incomprensioni e delle difficoltà sorte nel gruppo delle Figlie 

dell'Immacolata. Il suo soggiorno ha il sapore dell'esilio, aiuta i fratelli Domenico (18) e José (14). Ritorna in 

città solo la domenica per partecipare all'Eucaristia. (Cron I,143) 

20. La sofferenza, l'incomprensione e la solitudine sono per Maria un momento privilegiato di maturazione nella 

fede e di crescita nella disponibilità ai progetti di Dio.  

“Esilio” provvidenziale, perché fa emergere con maggiore trasparenza il cammino spirituale che María 

Doménica ha fatto emergere. 

La fecondità delle sue opere passa attraverso il mistero pasquale al quale è sempre associata con tutto il cuore, 

con tutta la mente, con tutte le forze. 

 

21. Casa delle Figlie dell’Immacolata 1867: Vita fraterna, comunità sinodale.Nell'ottobre del 1867 fino al maggio 

del 1872 vi abitarono María Mazzarello, Petronila Mazarello, Juana Ferretino e Teresa Pampuro. Con loro 

anche alcune ragazze: Maria Grosso, María Gastaldi e Rosa Mazarello, nipote di Petronila. 

Questo cambiamento significò per María Doménica la definitiva separazione dalla sua famiglia. Questo gruppo 

si distingueva dalle nuove Orsoline. Vivevano una vita insieme, rinnovavano ogni anno il voto di castità e non 

si impegnavano alla stabilità in casa perché chi volesse potesse tornare a casa propria. 

La sua è una vita povera, costruita su poche esigenze e condotta con dignità (tutte si mantengono con il sudore 

della sua fronte); è una vita tranquilla e gioiosa.  

Chi li guarda li vede sereni e felici, con piena fiducia nel Padre celeste, che nutre gli uccelli del cielo e pensa a 

come vestire i gigli del campo. 

 

22. Confrontandoci con la esperienza di Maín e accogliendo la chiama ad essere CASA APERTA... 

rinnoviamo la passione educativa e missionaria impegnandoci a stare con i giovani, ascoltandoli, dando loro 

fiducia, credendo in loro, trovandoli dove sono: oltre gli ambienti tradizionali, anche nelle piazze o nelle strade, 

nel mercato, in fabbrica, nel mondo digitale, nell'università, nel centro commerciale..."   

 

 I nostri ambienti oggi sono spazi in cui condividi con i giovani ricreando lo stile familiare delle origini? 

 

 Il nostro essere educatore salesiano continua la missione che Dio ha affidato a Maín tra i bambini e i giovani. 

Come viviamo oggi questa esperienza di missione condivisa con le FMA e i laici? 

 

❖ SINTESI DEL LAVORO CON LA METODOLOGIA DEL PALABRARIO 

❖ CANTO:  

Abrenos tu casa Maín 

Abrénos tu casa, Maín. 

Vamos buscando donde vivir (bis) 

 



Miles de voces cantan amores: 

yo quiero amar, yo quiero amar. 

Cuantas consignas llaman a muerte: 

quiero vivir, quiero vivir. 

Golpea el odio y la violencia: 

yo busco paz, yo busco paz. 

Cosas, placeres quieren quitarme la libertad, la libertad. 

 

❖ SE INVITA AI PARTECIPANTI A SCRIVERE 3 PAROLE CHIAVI NEL MENTIMETER PER CONDIVIDERE CON TUTTO IL 

GRUPPO 

 

PREGHIERA FINALE 

 

1  Il mio itinerario di vita                                   

2  Le case di Main                                        

3  “La mia vita, Signore, semplice e diretta come un flauto di canna che puoi riempire con la tua musica” 

4  La casa e` il luogo dove si fa unita` tra dentro e cio` che e` fuori, 

attraverso l’accoglienza e l’ospitalita`.   

Il se’ esiste raccogliendo e non disperdendo.                 

5  Il raccoglimento è perdendo le distanze dalle cose esterne,  

in una maggiore attenzione rivolto a se stessi  

per dimorare vicino agli altri.                           

6  Nella prova cadono le maschere, le illusioni si dissolvono, emerge l’essenziale.  

Nella prova una persona vale quanto vale la sua fede, quanto valgono i suoi amori.     

7  La casa dove la vita e` bella, umanamente bella, e` perche’ in essa trovano amicizia , 

      la gioia condivisa, l’incontro, la capacita` di lodare e meravigliarsi, 

      il divertimento sereno, una luce si diffonde.              

8  Trasmettere gioia e` agire secondo lo stile di Dio.             

9  I costruttori di comunione sono chiamati amici di Dio.           

10  La casa e` un luogo dove Dio ci parla prima di tutto , 

attraverso i volti delle persone che ha posto vicino a noi.       

11  La fede  è dire si` a Cristo                             

 15 Ora, con l’aiuto di Main e Maria contemplo              

        la mia vita, 

       la mia casa 

        qui e ora… 

16  Preghiamo insieme:                                

Madre Mazzarello, ti chiediamo di intercedere per noi, 

    affinche’, di fronte alle nuove sorprese che il Signore ci regala  

    in questa fase della nostra vita, come te.   

Che possiamo essere case aperte che generano vita! 

 

Presentazione del video sulla Famiglia 

Invito al prossimo incontro: 24 aprile. 


